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L’UDIENZA GENERALE

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE

L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 10.30 nell’Aula Paolo VI dove il Santo Padre ha
incontrato gruppi di pellegrini e fedeli giunti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana, il Santo Padre Benedetto XVI ha parlato della Settimana di Preghiera per l’Unità
dei Cristiani che ha inizio domani.

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Papa ha rivolto particolari espressioni di saluto ai
gruppi di fedeli presenti.

L’Udienza Generale si è conclusa con la recita del Pater Noster e la Benedizione Apostolica impartita insieme ai
Vescovi presenti.



● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

Cari fratelli e sorelle!

Ha inizio domani la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, che concluderò personalmente nella Basilica
di San Paolo fuori le Mura, il prossimo 25 gennaio, con la celebrazione dei Vespri, a cui sono invitati anche i
rappresentanti delle altre Chiese e Comunità ecclesiali di Roma. I giorni dal 18 al 25 gennaio, e in altre parti del
mondo, la settimana attorno alla Pentecoste - sono un tempo forte di impegno e di preghiera da parte di tutti i
cristiani, i quali possono avvalersi dei sussidi elaborati congiuntamente dal Pontificio Consiglio per la
Promozione dell’Unità dei Cristiani e dalla Commissione "Fede e Costituzione" del Consiglio Ecumenico delle
Chiese. Ho potuto avvertire quanto sia sentito il desiderio dell’unità negli incontri che ho avuto con vari
rappresentanti di Chiese e Comunità ecclesiali lungo questi anni e, in modo molto commovente, nella recente
visita al Patriarca Ecumenico Bartolomeo I, ad Istanbul in Turchia. Su queste ed altre esperienze, che hanno
dilatato il mio cuore alla speranza, tornerò più lungamente mercoledì prossimo. Il cammino dell’unità resta
certamente lungo e non facile; occorre tuttavia non scoraggiarsi e continuare a percorrerlo contando in primo
luogo sul sicuro sostegno di Colui che, prima di partire per il cielo, ha promesso ai suoi: "Ecco, io sono con voi
tutti i giorni, fino alla fine del mondo" (Mt 28, 20). L’unità è dono di Dio e frutto dell’azione del suo Spirito. Per
questo è importante pregare. Più ci avviciniamo a Cristo convertendoci al suo amore, più ci avviciniamo anche
gli uni agli altri.

In alcuni Paesi, tra cui l’Italia, la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani viene fatta precedere dalla
Giornata di riflessione ebraico-cristiana, che si celebra proprio quest’oggi, 17 gennaio. Da ormai quasi due
decenni la Conferenza Episcopale italiana dedica questa Giornata all’ebraismo con lo scopo di promuoverne la
conoscenza e la stima e per incrementare il rapporto di reciproca amicizia tra la comunità cristiana e quella
ebraica, rapporto che si è sviluppato positivamente dopo il Concilio Vaticano II e dopo la storica visita del Servo
di Dio Giovanni Paolo II alla Sinagoga Maggiore di Roma. Anche l’amicizia ebraico-cristiana, per crescere ed
essere fruttuosa, deve fondarsi sulla preghiera. Invito pertanto tutti a rivolgere quest’oggi un’insistente
invocazione al Signore perché ebrei e cristiani si rispettino, si stimino e collaborino insieme per la giustizia e la
pace nel mondo.

Quest’anno il tema biblico proposto alla comune riflessione e preghiera in questa "Settimana" è: "Fa sentire i
sordi e fa parlare i muti" (Mc 7, 31-37). Sono parole tratte dal Vangelo di Marco e si riferiscono alla guarigione di
un sordomuto da parte di Gesù. In questa breve pericope, l’evangelista narra che il Signore, dopo aver posto le
dita negli orecchi e dopo aver toccato con la saliva la lingua del sordomuto, operò il miracolo dicendo: "Effatà"
che significa "Apriti!". Riacquistato l’udito e riavuto il dono della parola, quell’uomo suscitò l’ammirazione degli
altri raccontando quanto gli era capitato. Ogni cristiano, spiritualmente sordo e muto a causa del peccato
originale, con il Battesimo riceve il dono del Signore che mette le sue dita sulla sua faccia, e così, tramite la
grazie del Battesimo, diventa capace di ascoltare la parola di Dio e di proclamarla ai fratelli. Anzi, a partire da
quel momento è suo compito maturare nella conoscenza e nell’amore di Cristo così da poter annunziare e
testimoniare efficacemente il Vangelo.

Questo tema, mettendo in luce due aspetti della missione di ogni comunità cristiana - l’annuncio del Vangelo e la
testimonianza della carità – sottolinea anche quanto sia importante tradurre il messaggio di Cristo in concrete
iniziative di solidarietà. Ciò favorisce il cammino dell’unità, perché si può dire che ogni sollievo, pur piccolo, che i
cristiani recano insieme alla sofferenza del prossimo, contribuisce a rendere più visibile anche la loro comunione
e la loro fedeltà al comando del Signore. La preghiera per l’unità dei cristiani non può tuttavia limitarsi a una
settimana all’anno. L’invocazione corale al Signore perché sia Egli a realizzare, nei tempi e nei modi a Lui solo
noti, la piena unità di tutti i suoi discepoli deve estendersi ad ogni giorno dell’anno. Inoltre l’armonia di intenti
nella diaconia per alleviare le sofferenze dell’uomo, la ricerca della verità del messaggio di Cristo, la conversione
e la penitenza, sono tappe obbligate attraverso le quali ogni cristiano degno di questo nome deve unirsi al
fratello per implorare il dono dell’unità e della comunione. Vi esorto, dunque, a trascorrere questi giorni in un
clima di orante ascolto dello Spirito di Dio, perché si compiano significativi passi sulla via della comunione piena
e perfetta fra tutti i discepoli di Cristo. Ce l’ottenga la Vergine Maria, che invochiamo come Madre della Chiesa e
sostegno di tutti i cristiani, sostegno del nostro cammino verso Cristo.
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[00067-01.01] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola

○ Sintesi della catechesi in lingua francese

Chers Frères et Sœurs,

Demain commence la Semaine de prière pour l’unité des chrétiens. Le chemin vers l’unité, désirée par tous,
reste long et difficile; il importe toutefois de ne pas se décourager et de compter avant tout sur le soutien de
Celui qui a promis : «Je suis avec vous tous les jours, jusqu’à la fin du monde». L’unité est don de Dieu et fruit
de l’action de son Esprit. Voilà pourquoi il importe de prier.

Dans plusieurs pays, cette semaine est précédée par une journée consacrée aux relations judéo-chrétiennes,
afin de promouvoir la connaissance et l’estime mutuelles, et de développer l’amitié entre juifs et chrétiens. Je
vous invite à vous unir aujourd’hui à cette intention.

Le thème de la semaine de prière – «Il fait entendre les sourds et parler les muets» – nous rappelle que tout
chrétien, sourd et muet à cause du péché originel, reçoit dans le Baptême le don de l’«Effata»: il devient capable
d’écouter la Parole de Dieu et de l’annoncer. Ce thème met en lumière les deux aspects de la mission: annoncer
l’Évangile et témoigner de la charité, invitant à traduire le message du Christ dans des gestes concrets de
solidarité. Puissions-nous vivre cette semaine dans un climat d’écoute priante de l’Esprit de Dieu, avec l’aide de
la Vierge Marie, mère de l’Église, pour que des pas significatifs soient faits sur le chemin de l’unité!

Je salue avec joie les pèlerins francophones présents ce matin, en particulier les responsables de la famille Cor
Unum. Soyez tous les témoins de la Bonne Nouvelle dont notre monde a besoin!

[00068-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

Tomorrow begins the annual Week of Prayer for Christian Unity. Since unity which our Lord wills for all his
disciples is ultimately God’s gift, I encourage everyone to join fervently in imploring this great grace. The closer
we draw to Christ and the more we are converted by his truth and love, the closer we will draw to one another. In
many countries the Week of Prayer for Christian Unity is also preceded by a Day of Reflection between
Christians and Jews, in order to build greater respect, friendship and cooperation between our two communities.

The theme of this year’s Week of Prayer for Christian Unity – "He even makes the deaf to hear and the dumb to
speak" – is inspired by Saint Mark’s account of Jesus’ healing a man who was deaf and mute (cf. Mk 7:37).
Through Baptism, all Christians have been freed from spiritual deafness, enabled to hear God’s word and
charged to bear witness to it in word and deed, by the exercise of Christian charity. May our common prayers
and our efforts to live fully the grace of our Baptism hasten the day when all Christ’s followers will live in perfect
communion.

Today, I am pleased to offer a cordial welcome to the Canons of the Chapter of Leeds Cathedral. I also extend a
warm greeting to the members of the Cantinovum Choir from Finland. Upon all the English-speaking visitors
present at today’s Audience, especially those from Ireland, England, Australia and the United States of America,
I cordially invoke God’s blessings of joy and peace.

[00069-02.01] [Original text: English]
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○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Liebe Brüder und Schwestern!

Das Augenmerk unserer heutigen Katechese ist auf die Gebetswoche der Einheit der Christen gerichtet, die
morgen beginnt. In diesem Jahr steht sie unter dem Schriftwort: „Er macht, daß die Tauben hören und die
Stummen sprechen" (Mk 7, 37). Dieses Wort gibt das Staunen der Menschen wieder, die Zeugen der Heilung
eines Taubstummen durch Jesus wurden. Wir Christen machen doch eine ähnliche Erfahrung: Im Effata der
Taufe werden wir fähig, das Wort Gottes zu hören, es unseren Mitmenschen weiterzugeben und es durch gute
Werke zu bezeugen. Gerade das konkrete Tun stärkt die Solidarität und die Einheit. Die Hilfe, die Christen für
Bedürftige leisten, fördert Gemeinschaft und ist ein Zeugnis für die Treue zu den Weisungen des Herrn. So ist
der gemeinsame Einsatz aus Nächstenliebe – neben der beständigen Ausrichtung auf Christus, das lebendige
Wort Gottes, und neben der Prüfung des Gewissens – ein wichtiger Schritt, damit sich Christen näher kommen
und einmütig die Gabe der Einheit von Gott erflehen.

Frohen Herzens heiße ich alle Pilger und Besucher aus dem deutschen Sprachraum willkommen. Die Einheit ist
ein Gottesgeschenk. Wir müssen darum beharrlich beten. Je mehr wir uns Christus im Gebet nähern, um so
enger wird auch unsere Beziehung zu den anderen Betern. Der Heilige Geist stärke eure Gemeinschaft im
Gebet und in den guten Werken.

[00070-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Mañana comienza la Semana de oración por la unidad de los cristianos. Durante estos años, en los encuentros
que he tenido con representantes de Iglesias y Comunidades eclesiales, y particularmente en la reciente visita
al patriarca Ecuménico Bartolomé I, en Turquía, he podido observar cuan grande es el deseo de unidad. Un
camino largo y no fácil, que todos debemos seguir recorriendo.

La unidad es un don de Dios y fruto de la acción de su Espíritu. Por ello es importante rezar. Cuanto más nos
acercamos a Cristo convirtiéndonos a su amor, más nos acercamos también los unos a los otros.

Este año el tema bíblico propuesto para la oración y reflexión es: "Hace oír a los sordos y hablar a los mudos".
Palabras del Evangelio de Marcos que, poniendo de relieve dos aspectos de la misión de toda comunidad
cristiana: -el anuncio del Evangelio y el testimonio de la caridad- subrayan también lo importante que es traducir
el mensaje de Cristo en iniciativas concretas de solidaridad, que favorecen el camino de la unidad. Por ello la
oración por la unidad de los cristianos no puede limitarse sólo a una semana, sino que debe extenderse a cada
día del año.

Saludo cordialmente a los peregrinos de España y de América Latina, especialmente al grupo de la "Scuola
Italiana" de Montevideo. Os exhorto a vivir esta Semana en un clima de oración y escucha del Espíritu de Dios,
para avanzar día a día en el camino de la plena comunión entre todos los discípulos de Cristo.

[00071-04.01] [Texto original: Español]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua polacca○ Saluto in lingua croata○ Saluto
in lingua italiana○ Saluto in lingua polacca  

Witam serdecznie pielgrzymów polskich. Dzisiaj zachęcam wszystkich do szczególnej modlitwy o jedność
chrześcijan. Niech Duch Swięty sprawi, abyśmy umocnieni darem Jego miłości z odwagą podejmowali dzieła
prowadzące ku pełni pojednania. Niech nasze pragnienia wspiera Maryja, Matka Kościoła. Wam tu obecnym i
waszym bliskim z serca błogosławię.
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[Saluto cordialmente i pellegrini polacchi. Oggi incoraggio tutti ad una particolare preghiera per l’unità dei
Cristiani. Lo Spirito Santo faccia sì che, rafforzati con il dono del Suo amore, intraprendiamo opere che
conducano alla piena riconciliazione. Maria, Madre della Chiesa sostenga i nostri desideri. A voi tutti qui presenti
e ai vostri cari giunga la mia benedizione.]

[00072-09.01] [Testo originale: Polacco]

○ Saluto in lingua croata

Pozdravljam sve hrvatske hodočasnike, osobito pripadnike Vojnoga Ordinarijata, državno izaslanstvo
predvođeno gospodinom Predsjednikom Vlade, te udruge, pristigle prigodom obilježavanja petnaeste obljetnice
međunarodnoga priznanja Republike Hrvatske. Neka vjernost Bogu i briga za dobro svih, budu izraz vaše
zahvalnosti za ostvarenje opravdanih stoljetnih težnji za slobodom i samostalnošću vaše drage domovine, na
koju zazivam Božji blagoslov. Hvaljen Isus i Marija!

[Saluto i pellegrini croati, particolarmente gli appartenenti all’Ordinariato Militare, la delegazione statale, guidata
dal Signor Presidente del Governo, e le associazioni, venuti in occasione della ricorrenza del 15° anniversario
del riconoscimento internazionale della Repubblica della Croazia. La fedeltà a Dio e la cura per il bene comune
siano l’espressione della vostra riconoscenza per la realizzazione delle legittime aspirazioni secolari alla libertà e
all’indipendenza della vostra cara Patria, sulla quale invoco la benedizione di Dio. Siano lodati Gesù e Maria!]

[00073-AA.01] [Testo originale: Croato]

○ Saluto in lingua italiana

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto con affetto i Vescovi della
Conferenza Episcopale Campana, venuti a Roma per la Visita ad limina Apostolorum. Saluto, inoltre, i
rappresentanti delle Polizie Locali, assicurando un orante ricordo per ciascuno di loro, chiamato a servire
generosamente le rispettive comunità cittadine.

Il mio deferente saluto va poi ai Funzionari del Cerimoniale Diplomatico della Repubblica Italiana, accompagnati
dal Segretario generale del Ministero degli Affari Esteri. Cari amici, vi ringrazio per la vostra presenza e vi esorto
a proseguire con rinnovato spirito di servizio il vostro delicato compito, che vi pone a contatto con eminenti
personalità di tutto il mondo. Desidero manifestare a ciascuno la mia viva riconoscenza per la costante e
cordiale collaborazione con i competenti Organismi della Santa Sede. Penso, con speciale gratitudine, al
generoso e solerte impegno da voi profuso in occasione dei funerali del compianto Papa Giovanni Paolo II,
come anche nel contesto dell’inizio del mio Ministero in questa Sede Apostolica. Su tutti voi invoco copiosi doni
e ricompense celesti.

Mi rivolgo, infine, ai giovani, ai malati ed agli sposi novelli. Oggi celebriamo la memoria liturgica di sant'Antonio
Abate, insigne padre del monachesimo, maestro di vita spirituale e modello sublime di vita cristiana. Il suo
esempio aiuti voi, cari giovani, a seguire Cristo senza compromessi; sostenga voi, cari malati, nei momenti di
sconforto e di prova; e stimoli voi, sposi novelli, a non trascurare la preghiera nella vita di ogni giorno.

[00074-01.01] [Testo originale: Italiano]

 

LE UDIENZE

Al termine dell’Udienza Generale il Santo Padre ha ricevuto in Udienza:

 S.E. il Signor Ivo Sanader, Primo Ministro della Repubblica di Croazia, con la Consorte e Seguito.
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[00075-01.01]

[B0026-XX.02]
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